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Cari benefattori e amici del Progetto Tamandaré,
si sta concludendo un altro anno dai risultati molto positivi nelle 
attività del Centro Solidarietà e già si sta programmando il 2019. 
Saranno confermate tutte le classi per 170 bambini piccoli, dai 2 
e fino ai 6 anni, con una quarantina che avanzano verso la scuola 
elementare e altrettanti che fanno il loro primo ingresso. La scuola 
materna e la prescolare hanno raggiunto livelli di qualità e di effi-
cienza che sono stati elogiati anche recentemente da una professo-
ressa italiana esperta di educazione infantile e da una commissione 
in visita della UNESCO
Nell’area del doposcuola ha successo l’impostazione fatta attra-
verso delle “oficinas” tematiche che vanno dalla officina classica 
di “scrittura e lettura” a quella di matematica, dell’uso del compu-
ter, della musica con strumenti musicali, dello sport e di diverse 
attività pratiche e manuali come la semina e la coltivazione dell’or-
to, il lavoro di panificazione, la cucina. Ogni anno poi si inventa 
qualcosa di nuovo per mantenere interessati i ragazzini delle ele-
mentari che sfuggirebbero alla semplice riproposizione dei com-
piti di scuola. Tutte le attività effettuate hanno rilevanti profili di 
formazione umana, di maturazione critica e di autostima dei 
bambini e degli adolescenti. 

Nella continuità del messaggio 
di solidarietà di Padre Enzo

Visitate il nostro sito: www.progettotamandare.it

Nel Centro quest’anno ha operato anche la Comunità cattolica 
“Quem como Deus” composta da 4 missionari, che hanno svolto 
sia funzioni operative che di natura e di formazione religiosa con 
i bambini e gli adolescenti. Importante anche il lavoro di evan-
gelizzazione che hanno svolto all’esterno presso le famiglie della 
comunità.
Come potete leggere in un articolo interno, sono stati completa-
ti i lavori di ampliamento della Scuola Medea di Brazzaville in 
Congo anche grazie al contributo della nostra associazione e da 
ottobre la nuova struttura è funzionante sia per l’asilo che per il 
ciclo delle elementari. Riceviamo da Suor Nives i suoi calorosi 
ringraziamenti e la promessa di ricordare tutti i nostri benefattori 
nelle preghiere sue e delle consorelle. 
Sia dalla missione in Congo come anche dai funzionari del Centro 
Solidarietà in Brasile, dal parroco di Tamandaré, Padre Arlindo, 
dal Vescovo di Palmares, Dom Henrique, riceviamo l’invito di 
estendere a tutti i nostri amici e benefattori l’augurio di un Buon 
Santo Natale e di un Buon 2019. Il direttivo della Gisal si aggiun-
ge a questi auguri confidando che tutti insieme continuiamo a por-
tare avanti il messaggio di solidarietà per i più deboli e sfortunati 
che ci ha lasciato Padre Enzo. Il direttivo Gisal 

Ragazzi del doposuola a pranzo prima dell'inizio delle attività

Il saluto dei bambini della materna
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Centro Solidarietà Padre Enzo - Creche e Doposcuola
“affinché diventino consapevoli della loro dignità di persone e di cittadini”

Nell’orto biologico bambini e ragazzi fanno esperienza 
di coltivazione e apprendono in modo speciale le regole 
per la salvaguardia del Creato…. 
Dalla messa a terra dei semini, allo sviluppo delle pian-
te alla lavorazione dei succhi: impegno e allegria con 
l’insegnante agronoma Cecilia e il volontario Manoel.          

TUTTI PANETTIERI!!
Esperienza di un benefattore

Una mattina, inaspettati, ci siamo infilati nella sede del 
vecchio asilo/cheche antiga che oggi ospita le aule del do-
poscuola per le varie “oficinas” e, tra l’altro, anche il la-
boratorio e il forno per il pane. E’ stato molto divertente 
assistere alla preparazione dello impasto dei dolcetti che 
sono poi destinati alla merenda dei bambini o alla vendita 
sul sagrato della chiesa nei giorni di festa. 
Intorno al panettiere-insegnante Jefferson una decina di ra-
gazzini sui 10 anni (4° e 5° elementare) tutti con le mani 

infarinate – e lavate prima, ci hanno assicurato- e attenti 
al processo. Abbiamo chiesto a chi sarebbe piaciuto fare il 
panettiere al termine della scuola e, tra un vociare allegro 
e pieno di entusiasmo, quasi tutti hanno alzato la mano. Ci 
siamo ricordati come in passato nei pensierini scritti dai 
bambini la risposta dominante era “voglio fare il calciato-
re” o “la parrucchiera” per le bambine. Ci sembra comun-
que un bel passo in avanti. Anche perché abbiamo visto che 
questa non è l’unica esperienza concreta di scuola-lavoro 
che offre il Centro Solidarietà.  Pg

Semplice esempio della quotidianità operosa del Centro 
Padre Enzo. Ogni giorno i bambini della materna e del-
la prescolare come i ragazzi e le ragazze del doposcuola 
compiono passi importanti nel cammino della loro eman-
cipazione personale e nel campo della conoscenza.

Gruppo della “Capoeira” del Centro, dai più piccoli ai 
ragazzi. Il maestro Romero dice che la Capoeira è ma-
estra di vita perché aiuta il bene fisico e mentale della 
persona.

Gruppo di percussione con il maestro Tarcisio. As-
sieme al gruppo di Capoeira hanno partecipato nella 
piazza della gioventù a Tamandarè alla giornata della 
“Coscienza negra” avvenimento annuale importante 
per lo Stato del Pernambuco. 

Bambini della Creche impegnati in attività artistiche
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Ce l’abbiamo fatta! Lavori finiti a ot-
tobre per l’inizio delle scuole!
Come si vede dalle foto qui accanto, Suor Nives 
ha vinto la sua scommessa di ultimare i lavori di 
sistemazione dell’edificio scolastico per l’inizio 
dell’anno 2018/19.
Adesso il centinaio di bambini dell’asilo possono 
utilizzare alcune aule al piano terreno della scuo-
la, in luogo della precedente baracca col tetto di 
lamiera, mentre altri 300 bambini potranno fre-
quentare il ciclo di 5 anni delle elementari in aule 
con arredamento essenziale ma accoglienti, pulite 
e spaziose. La prossima sfida riguarderà il mate-
riale didattico e i libri per l’insegnamento che le famiglie 
dei bambini non sono in grado di comperare. E poi, ci dice 
Suor Nives, rimane sempre il problema di pagare a fine 
mese gli insegnanti perché non è certo sufficiente il sim-
bolico contributo di qualche euro con cui le famiglie con-
tribuiscono ma solo se il padre o qualcuno in casa lavora.
Quella che per noi sembra incoscienza, suor Nives la chia-

Dio cammina dentro la nostra storia
e in essa si manifesta
Padre Enzo scriveva ai familiari alcuni pensieri mentre, ter-
minata l’esperienza come volontario tra i lavoratori della can-
na da zucchero, si preparava al sacerdozio. 
“……Natale!... La visione di un Dio che è coinvolto dentro 
la nostra storia e in essa si manifesta, è coinvolgente e appas-
sionante. Un Dio vicino, compagno che giustifica, comprende, ama l’uomo da voler fare esperienza umana fino in 
fondo. E perciò si fa Carne. Natale! Se partiamo da quest’ottica cominciamo a percepire che le divisioni, tutte le 
divisioni create dalle strutture umane sono solo nostre invenzioni. Cominciamo a percepire che non esiste sacro 
e profano, ma esiste il Mondo con la sua storia come opera del Creatore e, se opera di Dio, da Lui santificata….. 
Dio ci chiama dentro la storia… Natale è il giorno che realizza l’antica “Promessa” di Dio all’uomo, la Salvezza. 
All’uomo il compito di assumerla e continuarla nella vita privata e sociale”.
L’Opera di Padre Enzo a Tamandaré è nata dalla sua volontà di realizzare la “Promessa” tra i piccoli e gli ultimi 
di quella Missione donando loro dignità e cittadinanza. Oggi siete voi, carissimi amici e benefattori, a percorre nel 
nome di Padre Enzo questa strada di umanità e di speranza. Questo è… Natale! Buon Natale e un sereno Nuovo 
Anno 2019.

Congo - La missione delle suore Medee a Brazzaville

Nel RICORDO di PADRE ENZO

ma “Provvidenza” e lei va avanti sicura che da qualche par-
te gli aiuti arriveranno. In fondo si tratta di aiutare creature, 
figli di Dio, che hanno avuto la sfortuna di nascere in un 
paese sbagliato.
Visitando il nostro sito troverete altre notizie e altre infor-
mazioni sulla missione delle Medee a Brazzaville. Intanto 
vi trasmettiamo l’immensa gratitudine di Suor Nives per 
l’aiuto ricevuto dalla nostra associazione, il suo impegno di 
ricordarci nella preghiera e i suoi calorosi auguri di Buon 
Natale a tutti i benefattori. 

Una classe delle elementari

La nuova scuola invasa
da centinaia di bambini

Bambini della materna

1998 - Padre Enzo in favela con i fratelli
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Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito www.progettotamandare.it
o contattando Migliorini Gianni – Tel. Fax 049 53 84 351 – email: gmigliorini@progettotamandare.it

La tua firma... la loro speranza...
il nostro  C.F. 03039070242

Come AIUTARCI

Adozioni a distanza con € 300,00
Mantenimento di un bambino nel Centro Solidarietà

Offerte libere  per sostenere le attività e le opere 
del Progetto Tamandaré

VERSAMENTI  a  GISAL  Onlus
• C/C bancario nr.   2520

Banca Nazionale del Lavoro – Monselice – PD
IBAN: IT64P0100562660000000002520

• oppure C/C postale nr.  48609697
Via L. Einaudi, 10 – 35026 Conselve - PD

Insieme con l’Associazione Onlus
Per dare ai bambini ed alle famiglie

della favela dignità e speranza

5 x mille

Non sembra, ma è storia! Storia vera, iniziata dal cuore gran-
de di Padre Enzo e nel tempo tessuta da innumerevoli mani 
nell’attenzione verso i piccoli e gli ultimi di Tamandaré, ed 
oggi anche del Congo Brazzaville. Nel gennaio 1996 Padre 
Enzo annunciava felice ai benefattori italiani l’inaugurazione 
del primo “Asilo Solidarietà” sorto tra il quartiere dei pe-
scatori, Estrela do Mar, e l’Oitizeiro, la favela di Tamandarè. 
Da allora voi benefattori, pagina su pagina, state scrivendo 
e realizzando il sogno di Padre Enzo. Vorremmo nominarvi 
tutti e dire l’affetto, l’impegno e non raramente il sacrificio 

che accompagna ogni vostro atto di solidarietà. Accanto ai 
gesti personali, amici, gruppi e la Gisal hanno dato vita in 
questi mesi a varie iniziative e manifestazioni. In questi gior-
ni il gruppo amici di Padre Enzo è in movimento per le strade 

Memoria della Solidarietà

di Solesino con la Chiara Stella e nelle domeniche in varie 
località con i mercatini dell’usato. 
La compagnia teatrale il Filò di Tribano ha dato a Consel-
ve una serata teatrale con il tutto esaurito, mentre invece a 
Campodarsego un gruppo di giovani musici russi si sono 
esibiti in una serata di notevole valore artistico. Settembre 
ha sempre due particolari iniziative: la gita a Venezia, dove 
benefattori e amici si ritrovano nel nome di Padre Enzo, e il 
Pellegrinaggio Mariano, quest’anno il 19°, a Pescantina e 
a Balconi dove assieme al ricordo di Padre Enzo si è fatta 
memoria degli ex internati nei campi di concentramento na-
zisti. A novembre la Gisal ha organizzato una cena benefica 
ad Arquà Petrarca molto partecipata e che ha “ricaricato” 
amici e benefattori nel sostegno dell’opera di Padre Enzo. 
Padre Enzo sarà ricordato il 27 gennaio 2019 a Tribano 
nel 19° anniversario della morte. Piccoli e grandi gesti, che 
diventano gocce di giustizia e di pace. Grazie! 

Rinnoviamo l’augurio di Buon Natale e Buon Anno 2019.                             
Gli amici della Gisal

Gruppo dei gitanti al Torcello

Pellegrini al monumento degli ex internati


